
La realtà al primo posto



Progressi tecnologici (fine XIX secolo)

ÅLe lastre conservanola sensibilità alla luce per mesi e
possono essere sviluppate anche molto tempo dopo
lΩesposizione.

ÅSi perfeziona lΩemulsione alla gelatina; si amplia la
sensibilitàallo spettro cromatico; si possonoimpiegarefiltri
coloratisugliobiettivi per accentuareo eliminarei colori.

ÅSiintroduconole lastreallagelatinaasciutta.
ÅSi assiste a un perfezionamento degli obiettivi, degli

otturatori e si riduceil volumedellamacchina.
ÅIl fotografo dispone anche di macchineportatili, alcune

delle quali possonocaricarelastre fino a dodici pose(sono
le cosiddetteάmacchinedetectiveέ, perchépermettono di
fotografareun soggettosenzachequestosene avveda).



Invenzione della Kodak

Å GeorgeEastman, fabbricatore di lastre, idea e costruiscela Kodak,messasul mercato a
partire dal1888.

Å [ΩŀǇǇŀǊŜŎŎƘƛƻoriginaleè a cassetta,di dimensioni82 x 95 x 165 mm e disponedi rullo con
pellicoladi lunghezzasufficienteper 100pose.

Å LaKodakvienevendutagià caricatae nel prezzodi 25 dollari è inclusaanchela lavorazione
(sviluppoe stampa). Dalnegativosi ricavaunastampaa contatto, poi montata sucartoncino
di colorcioccolataconbordi colorati.

Å Lalastraasciutta,le pellicolevelocissime,gli obiettivi fissi e gli otturatori rapidi sonotali da
rendereƭΩƛƳǇƛŜƎƻdellaKodak,cheè portatile, sempliceper chiunque. Eccoperchélo slogan
chene accompagnala venditaè:ά±ƻƛpremeteil bottone, noi faremoilǊŜǎǘƻΗέ

Å Leimmaginichene scaturisconosonosnapshots(istantanee).

Å GeorgeEastmanosservain The Kodak Manual (manoscritto): [La Kodak è] un taccuino
fotografico. Lafotografia è ora alla portata di qualsiasiessereumanoche vogliaconservare
un ricordodi ciò chevede. Il taccuinofotograficoè unatestimonianzaduraturadi molte cose
viste soltanto una volta nella vita e permette al suo fortunato possessoredi starsene
ƴŜƭƭΩƛƴǘƛƳƛǘŁdella sua casa e intanto ripercorrere scene e avvenimenti che altrimenti
scomparirebberodallasuamemoriae andrebberoperduti.



Nasce il fotogiornalismo

ÅTrail 1880e il 1900vieneperfezionatala stampa
a mezza tinta (half-tone), che permette di
stampare facsimili di ogni sorta di immagini
insiemeai caratteritipografici.
ÅNasce il fotogiornalismo e la figura del

fotoreporter, ancheseinizialmentesonole riviste
e non i quotidiani a impiegare le immagini
fotografiche (la teletrasmissionerisulta possibile
solonel 1915).
ÅComincianoad uscire riviste e annuari illustrati

per dilettanti consuggerimentifotograficipratici.



Jacob Riis

Å1890, How the Other Half Lives: Studiesamong the
Tenementsof New York (ComeviveƭΩŀƭǘǊŀmetà della
città), libro contenente riproduzioni a mezzatinta di
altrettante fotografie e che perciò consente ampia
tiratura.

ÅUsa la polvere di magnesio, inventata nel 1887,
antesignanodel flash odierno, per illuminare interni
sordidiconloro abitanti ammassati.

ÅImmediatezza e oggettività. Informazione e forza
emotiva. Imprecisione e crudezza. Resoconto
giornalisticoe ricercaquasidi stamposociologico.



JacobRiisCasadi una stracciavendolaitaliana, JerseyStreet, 1887, stampaalla gelatina- sale
d'argentodalnegativooriginale



Jacob Riis, Bandits'
Roost (Il covo dei
banditi), New York,
1888, stampa alla
gelatina - sale
d'argento dal
negativoorginale



JacobRiis, Inquilini della casapopolaredi BayardStreet,Cinquecentesimia notte, 1889-1890,
stampaai salid'argento,12x 15,5 cm



Lewis Hine

ÅIntento umanista: immagini possonopropiziare il riscatto
socialee migliorarele condizionidi vita dei soggettiritratti .

ÅDal1908attento a piagadel lavoro minorile, su incaricodi
NationalChildLaborCommittee. 5000immaginiraccoltein
diecianni.

ÅSuccessivamenteoffre una rappresentazionediversa del
lavoro: gli operai divengono protagonisti di epica
quotidiananel libro Men at Work. PhotographicStudiesof
ModernMenandMachines(1932).

ÅImmagini calibratissime e άƳŜǎǎŜin ǎŎŜƴŀέsul piano
compositivo e luministico, contraddistinte da elemento
simbolico,capacidi sollecitaredalpunto di vistaemotivo.



Lewis Hine,
Autoritratto con
strillone, 1908,
stampa ai sali
d'argento, 13,8 x
11,8 cm



Lewis Hine,
Climbing into
America, Ellis
Island, New York,
1905, stampa ai
sali d'argento,29,2
x 18,8 cm


